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Si gemellano le due cittadine dove il grande genio nacque e morì 

Vinci e Amboise legate 
da un nome: Leonardo 

Firmato l'affo che sancisce un rapporto dirollo fra ie due comunità — Fissate una serie di scadenze e di 
scambi culturali — Nel centro francese verrà aperta al pubblico la stanza dove lo scienziato si spense 

VINCI — Vinci ed Amboise 
hanno qualcosa in comune. 
Nell'una ebbe inizio e nel
l'altra si conclude la vita di 
Leonardo. A Vinci, egli nac
que il 15 aprile del 1452 e 
visse fino all'età di 17 anni. 
Nella località francese — qual
che decina di chilometri a sud 
di Parigi — si trasferi nel 
1516 e dimorò per tre anni, 
f.'no alla morte, avvenuta il 
2 maggio 151!) nel castello di 
Cloux. 

Le due cittadine — entram
be note nel mondo per la 
fama del grande artista e 
scienziato — hanno voluto 
sottolineare e rafforzare que
sto loro legame. Nel corso 
delle celebrazioni leonardia-
ne. si è svolta la cerimonia 
del gemellaggio, con una riu
nione straordinaria del con
siglio comunale di Vinci, a 
cui ha partecipato una dele
gazione di Amboise. A con
clusione il sindaco vinciano. 
Libano Bartolesi. ed il vice 
sindaco francese, Gamiei*. 
hanno apposto le loro firme 
su una pergamena, in cui e 
scritto, nelle due lingue: « Vin
ci e Amboise. città indissolu
bilmente legate, oltre che da 
affinità storiche e culturali, 
per avere visto, quella, la 
nascita e la prima formazio
ne, questa, l'estrema vicenda 
o la morte di Leonardo, strin
gono nel nome del sommo ar
tista e scienziato, un patto 
di fraterna amicizia, impe
gnandosi a dar viti» a rap
porti permanenti tra le rispet
tive popolazioni ed a promuo 
vere una fitta rete di scambi 
culturali *. 

Il gemellaggio è fatto. Al
meno nei suoi aspetti formali. 

— La vi l la in cu! si spense Leonardo 

D'ora in avanti c'è da ren
derlo operante. Durante la ce
rimonia non sono mancati gli 
impegni. « Dovranno esserci 
rapporti più stretti sul pian-) 
degli studi leonardiani » ha 
detto Bartolesi. Ed ha aggiun
to: « K' necessario anche as
sumere una prospettiva più 
ampia per coinvolgere le in 
tere popolazioni delle due cit
tà e favorire la reciproca 
conoscenza delle due diverse 
realtà. Sarebbe opportuno con
sentire agli abitanti dei due 

comuni di visitare nel mag-
i gior numero possibile la città 

gemella ». 
I rapporti — secondo le in

tenzioni espresse — si esten
deranno ai vari aspetti della 
vita di Vinci e di Amboice, 
a quelli comuni ed a quelli 
diversi. Entrami» le località 
hanno un museo in cui si cu
stodiscono le ricostruzioni del
le invenzioni di Leonardo (nel 
mese di giugno ad Amboise 
sarà aperta al pubblico la 
stanza in cui egli si spense). 

In entrami*1, tra l'altro, si 
produce un \ino di ottima 
qual.tà. 

Alcune scadenze sono già 
state fissate. Nelle prossime 
settimane una delegazione di 
Vinci si recherà in Francia. 
per restituire la visita. Il co 
m'tato per le attività produt
tive ed oppositive di Vinci 
sta promuovendo una mostra 
di prodotti tipici dell'agricol 
tura, del suolo e dell'artigia
nato. da proporre all'atten
zione dei cittadini di Amboise. 
Nella cittadina francese sarà 
trasferita la mostra fotografi
ca su « Immagini di vita e di 
ambiente del comune di Vin
ci dall'800 al I960 ». Si pensa 
anche di studiare tutte le 
possibili forme per consenti
re la conoscenza delle atti
vità produttive, delle manife
stazioni culturali, delle attrat
tive turistiche. 

L'idea del gemellaggio è di 
antica memoria. Sebbene si 
sia concretizzata soltanto da 
pochi giorni, essa risale al 
19(52. A quell'epoca furono in
staurati i primi contatti e M 
avviarono gli approcci preli
minari. Ma non si concluse 
niente. Nel 1975 si è ripreso 
a parlare dell'opportunità di 
sigillare un « patto di amici
zia e di collaborazione ». Da 
allora si sono susseguiti scam
bi di idee, di lettere e di 
visite. 

Nei mesi scorsi si «ono stret
ti i tempi: i due consigli comu
nali hanno approvato all'una
nimità la deliberazione di pro
cedere al gemellaggio. Il resto 
è storia di questi ultimi giorni. 

Fausto Falomi 

A Pira dal 27 aprile 

Il Casanova 

di Fellini 

smontato 

e messo 

in mostra 
PISA. — Di solito finite le 
riprese di un lilm. bozzetti, 
grafici, plastici e tutto il ma
teriale preparatorio che è 
servito per predisporre la 
scenografia viene distrutto. 
Per il noto « Casanova » di 
Federico Fellini le cose so
no invece andate diversamen
te. Il materiale non solo è 
ancora tutto intatto ma è 
stato catalogato ed organiz
zato per una mostra che si 
aprirà a Pisa il 27 aprile al
lestita dal Gabinetto disegni 
e stampe dell'Istituto di sto
ria dell'arte dell'università. 

IiO mastra, che è vivamen
te attesa, rappresenta un uni
cum della tradizione cinema
tografica. Si t ra t ta di circa 
300 pezzi t ra i quali .sono 
compresi gli schizzi originali 
del regista e. le realizzazioni 
in bozzetti, grafici architetto
nici e pastelli colorati dovuti 
a Danilo Donati, lo scenogra
fo del lilm. insignito del pre
mio Oscar. L'allestimento del
l'esposizione è stato possibile 
grazie all'insolita decisione di 
Federico Fellini e Danilo Do
nati di conservare 1 bozzetti 
a testimonianza di un lavoro 
ampio, oneroso 

La puntualizzazione della 
mostra è stata affidata ad un 
vasto catalogo curato da Pier 
Marco De Santi. Giovedì 
prossimo in occasione dell'a
pertura della mostra l'isti
tuto di Storia dell'arte pre
senterà al pubblico il primo 
numero della nuova collezio
ne dei « Quaderni » che ven
gono aperti proprio con una 
serie di' sa<rgi e studi dedicati 
al Casanova di Fellini. L'ini
ziativa del 27 aprile rientra 
nel quadro della attività or-
mal divenuta costante del ga
binetto di stampe e disegni 
dell 'Istituto di Storia dell' 
ar te dell'università di Pisa 

! che aveva dedicato la sua 
; ultima in ziativa alla ^rafi* 
i ca di Giovanni Fattori. 

Nella Sala degli Stemmi 

Alla Normale 

di Pisa 

una serata 

dedicata 

a Petrassi 
La scuola Normale Stipe 

riore di Pisa festeggia Gof
fredo Petrassi. L'illustre mu
sicista sarà presente ad un 
concerto dibattito dedicato al
le sue musiche, che si terrà 
lunedì 24 alle ore 21,15 nella 
Sala degli Stemmi della Nor
male. Per l'occasione Carlo 
Marinelli farà da moderatore 
ad v>\ dibattito. 

Saranno eseguite opere 
scritte dal 1911 al 1973, ossia: 
« Soufflé » per flauto, ottavi
no e flauto :n sol; «Ala», 
per ottavino, flauto e clavi
cembalo; «Tre perfette», 
per flauto, ottavino, flauto in 
sol, oboe, corno inglese, cla
rinetto, clarinetto piccolo: 
due «Liriche di Safio» e il 
« Lamento di Arianna », per 
soprano e pianoforte; « Elo
gio per un'ombra », per violi
no solo. Gli esecutori saran
no: Sandro Materassi (violi
no) , Tiziana Tramonti (so 
prano), Gabrio Fanti (piano
forte), i solisti del Nuovo En
semble Bruno Maderna, nel
la coordinazione di Adriano 
Guarnieri e con la partecipa 
zione di /*nna Maria Morinl 
(flauto). Paolo Nardi (oboe), 
Giovanni Riccucci (clarinet
to) ; Interverrà, inoltre, la eli-
vicembahsta Anna Maria 
Gallini. 

La personalità di Goffredo 
Petrassi è quella di un musi
cista, la cui varietà di inte
ressi si riflette sul fenome
no sonoro in tut te le sue di
mensioni. Difatti, all 'interno 
diquesta poetica, non vi so
no chiusure o preclusioni a-
prioristlche per questa o quel
la tendenza. 

La manifestazione, tutta
via, vuole essere principal
mente una vera e propria fe
sta che la Scuola Normale 
Superiore 

L':n?re.-,so alla Sala do?li 
Stemmi sarà coisent i to f.no 
ad cs iur imento dei posti di
sponibili. 

ftnostre 3 

Walter Fusi : « Perieli azioni ritmiche progressive». Progetto n. 1 (1577) 

Walter Fusi espone alla Galleria 4M 

Esercitazioni 
in bianco e nero 

Da domani al 1° maggio a Cerreto Guidi 

«Il Passatore» apre la mostra 
mercato regionale vini Chianti 

Organizzata dall'assessorato all'Agricoltura del Comune, dalla «Vite d'oro» e dagli 
esercenti - Il programma: una tavola rotonda, spettacoli folcloristici, gare sportive 

Da domani 23 aprile a lu
nedi 1 maggio a Cerreto Gui
di si terrà la «5 Mostra-Mer
cato regionale Vini Chianti» 
e la XII Rassegna Chianti 
Put to, organizzata dall'asses
sorato all'Agricoltura del 
Comune di Cerreto Guidi. 
dall'associazione «Vite d'O
ro». dagli esercenti, dagli en
t i e associazioni della zona. 

La manifestazione che nelle 
precedenti edizioni ha riscos
so un largo successo, avrà i-
nizio oggi alle ore 15 con una 
corsa ciclistica amatoriale 
mentre elle ore 21 nella piaz-
7a del paese è prevista l'esi
bizione del complesso folklo-
rlstlco romagnolo ali Passa
tore». 

Domenica, alle ore 10 con 
l 'intervento delle autori tà cit
tadine e dei rappresentanti 
delle aziende esposi trici avrà 
luogo l'inaugurazione della 
Mostra Mercato Regionale 
dei vini. Alle 13 scatterà una 
corsa ciclistica riservata al 
dilettanti . In attesa dell'arri
vo della competizione cicli
stica sono previsti una serie 
di esibizioni, spettacoli e at
trazioni. Anche nella serata si 
svolgeranno degli spettacoli 

Lunedi 24. alle ore 21. è 
prevista una manifestazione a 
sorpresa mentre martedì 25 
aprile, nella ricorrenza della 
Liberazione, alle ore 9 inizie-
rà un quadrangolare di pal
lavolo. Alle 10 allo stadio 
comunale sarà giocata una 
pat i ta di calcio per amatori 
mentre alle 14.30 è prevista 
una gimkana trottistica da 
par te dei giovani coltivatori 
della zona. Alle ore 16 allo 
stadio Comunale di Stabbia 
sarà giocata la finale del 
torneo delle Provincie fra 
squadre di I I categoria re
gionale. Alle 21 saranno pre
miati i partecipanti alla gim
kana trottistica. 

Per mercoledì 26 il pro
gramma prevede, per le ore 
21 una serata danzante con il 
« Quartet to Gaio ». mentre 
giovedì 27, sempre con inizio 
alle ore 21. è fissato un trat
tenimento con fisarmonica. 
Sempre alle ore 21 è prevista 
la riunione della giuria popo
lare per il concorso dei vini 
bianchi. Venerdì 28. alle ore 
21 il programma prevede una 
gara extra provinciale di tiro 
alla fune, che è sempre spet

tacolare. Sabato 29 alle ore 
9.30 si svolgerà una tavola 
rotonda sul tema: «C 'è un 
futuro per la viticoltura to
scana? ». Il dibattito sarà in
trodotto dal prof. Mario Dini. 
dell'istituto di Economia e 
Politica Agraria dell'Universi
tà di Firenze. Al termine del-
l.i tavola rotonda saranno 
consegnati dei premi di fe
deltà agli agricoltori. 

Nel pomeriggio si svolgerà 
la sfilata del carro allegorico 
della Contrada Caracosta. Al
le 21 spettacolo teatrale da 
parte di una compagnia di 
giovani attori . 

Domenica 30 alle 9.30 pren
derà il via una scarpinata a-
perta a tut t i gli alunni della 
scuola media mentre nel po
meriggio sono previste una 
serie di manifestazioni spet
tacolari. 

La 5 Mastra-Mercato regio
nale Vini Chianti sarà chiusa 
lunedi 1 maggio alle ore 18 
con una premiazione. Nei 
giorni dal 23 al 1 maggio 
funzionerà un apposito Uffi
cio Postale con annullo filate
lico figurato, e sarà assicura
to un servizio gastronomico 
con specialità locali. 

Apre oggi ad Agliana « La Lima 1977 » 

L' odissea di un paese 
in una mostra fotografica 

Le foto sono esposte nella biblioteca comunale - Previsto 
un dibattito sul « linguaggio sociale della fotografia » 

Una delle foto della e Lima 1977 » 

Vent i ann i d i storia del C O N A D senese 

Alle origini della cooperazione 
Dall'associazionismo agli acquisti a quello alle vendite — Una fase di espansione — Un orga
nismo qualificante sul piano sociale ed economico — L'impegno e i contributi della Regione Toscana 

SIENA — Alla r.cerca delle 
origini si v.» sempre quando 
u n fenomeno politico od eco
nomico ha avuto una conti
nui tà ne', tempo ta'.e da ri
chiedere spiegazioni profonde 
e conoscenze precise. Siamo 
flzh inizi degli anni sessanta 
quando lo spopo!amento del
le campagne rovescia su Sie
na . priva di industrie, gli « e-
siliati » della provìncia che 
lasciano la terra dopo lunghi 
anni di lotta. In una cit tà già 
fortemente terziarizzata, che 
non offre posti di lavoro, fra 
le poche possibilità che si 
danno ai nuovi arrivati, il 
commercio è una di queste; 
il mestiere del comerclante, 
per 1 contadini delle cam
pagne senesi, non si innesta 
in una tabula rasa: il marca
to spirito di organizzazione, 
che si sono formati nelle lot
te mezzadrili, trova nella 
nuova condizione già sul 
pr.ncipio. un tinvdo sbocco 
alle difficoltà del mercato. La 
prima fase è di semplice 
aggrega sionismo. SI acquista 
in comune e subito si divide 
tu t to ciò che spesso viene 
pagato In contanti . E* l'epo
ca delle « società di fatto » 
basate sulla fiducia. La costi
tuzione di questi primi nuclei 

sorti in molte città e provin
ce si espande velocemente fi
no a configurare la possibili
tà di un collegamento sul 
piano nazionale e con essa 
nuovi spazi più avanzati di 
coordinamento. 

E' importante rilevare che 
non si è t ra t ta to di una ope
razione puramente econom:ca 
ma anche di una trasforma
zione sul piano della coscien
za: il CONAD nazionale che a 
Siena trova uno dei nuclei 
più tempestivi è appunto il 
risultato di queste due com
ponenti fortemente intreccia
te sulle quali si fonda una 
nuova figura di commercian
te come individuo anche so
ciale e non più soltanto eco
nomico. Vengono superate le 
«società di fa t to» il movi
mento acquista credibilità 
presso i venditori, ne: "64 
nascono il Conrs a S-en.i e il 
Conec a Colle Valdrìs». Sia
mo nella fase di espansione. 
quando superato ormai lo 
stadio di aggTegazione. si in
comincia a parlare di coope-
razlone. Vengono superate 
vecchie ed antagonistiche po
sizioni e il movimento coope
rativo si dimostra un cataliz
zatore capace di unire, su 
basi di convenienza oggettiva. 

categorie che fino ad allora 
avevano avuto spazi di mer 
t a to d:ver.-i o contrapposti: il 
COS «consorzio ortofrutticolo 
sem-.-f > ser \e contempora 
neamente : dettaglianti e le 
cooperai.ve di consumo. 

Naturalmente e puntual
mente. come per qualunque 
altro mo\ intento che cerchi 
di superare l 'antagonismo fra 
ca tesone sociali e di com
porre il dissidio fra gli stadi 
in cui si articola il mercato e 
sul quale si basa il profitto 
come unico scopo, anche il 
movimento cooperativistico 
ha incontrato difficoltà e 
boicottaggi. Fino al 1963 nes
suna norma di legge ricono
sce questa nuova realtà e so
lo in questo anno una circo
lare ministeriale esclude l'i-
GE ne: passaggio dal gruppo 
al socio. 

Ma le difficoltà crescono. 
potremmo dire, via via che la 
coopcrazione si rafforza e si 
presenta come una vera al
ternativa alh» logica Indivi
dualistica contrapponendosi 
alla distribuzione di vecchio 
tipo, una fatturazione rezo-
larmente presentata offre 
margini ristretti messi a 

confronto con i lareh: gua
dagni di eh: sfugge ed i. le 
nomeno si protrae fino »a 

Con l'espanderai dei suoi 
intere.-*». :1 movimento coope
rativistico ha bu-ogno d. ope
razioni f.n.mziane. ì rapporti 
con !e banche sono diff:r..ti. 
non si concedono credit: a 
tasso agevolato si pretendono 
garanz.e eìote. s: preferisce 
lavorare con chi i so:di li ha 
già fatti secondo la loeiea e i 
metodi ai quali il movimento 
si contrappone. Si ricordano 
in principio l'importanza del
le origini; la dimostraz.one 
viene proprio dall'aver riper
corso la s tona oer sommi 
capi. deKa cooperazione a 
Siena e nella Drovincia. dal 
primitivi nuclei doll'aggrega-
zionismo. economicamente 
quasi insignificanti rispetto 
aKe grandi centrali, m venti 
anni si è sviluppato un orga
nismo le cui proporzioni in
vestono e coinvol?ono diret
tamente gli interessi e l'eco
nomia delle banche tradizio
nalmente legate alle grandi 
operazioni industria1'!. 

E' all'incirca verso gli anni 
set tanta che la cooperazione 
compie un altro e decisivo 

passo. Da 1 l'associ? zio nisrr.o 
az.i acpr.-i'i s- arriva alias-
sociazion^^io a l> vend.te se 
condo quel procedo a cu: si 
accennava che pone in rap
porto forme p.ù avanzi le di 
economia commerc.a:e. con 
la loro funzione sociale: ?o:o 
se scatur_sce dell'inlrecc.o *»-
qui:ibrato di questi due piani 
si può parlare di e.us'.o pro
fitto. Anche in questa fase 
Siena è stata fra le prime a 
rispondere. Chiu>i ne è un 
esempio. L':ntere.s.se che su
scita la cooperazione rag 
giunge orma: diret tamente 
anche le istituzioni, e la re 
gione Toscana, con la Jeger 
1438 ha istituito contributi a 
fondo perduto che Siena ha 
ricevuto in misura d; 200 mi 
boni. 

Part i ta come un'operazlcn» 
di cont:nger.za. di natura 
quaii pion.erijt.ca. la coope 
razione a Siena è divenuta. 
in venti anni , un'organizza
zione che pur mantenendo. 
per sua natura, una fisiono
mia economica, riesce a toc
care e a modificare anche 
altri stadi e forse anche l'in
tenzione di coloro che s tanno 
al di qua o al di là del banco 
della bottega. 

PISTOIA — Oggi nella biblio 
teca comunale di Agliana si 
inaugura alie 16.30 una mo
stra fotografica dal titolo « La 
Lima l'J'i? ». Le fotografie so
no suite realizzate da Claudia 
Bartoli. L'n centinaio di im
magini che * raccontano » la 
realtà di un paese della mon
tagna pistoiese che. giorno per 
giorno, registra una decaden
za che non è solo fisica, ma 
che nelle crepe degli antichi 
muri delle case annerite dal 
tempo testimonia la trascura
tezza a cui è stato abbando
nato. 

E questa decadenza si ri
trova anche in tutte quelle 
strutture sociali (circolo ri
creativo, chiesa, ecc.) che 
ospitano la vita associativa. 
Nei rettangoli lucidi di Clau
dia Bartoli vi sono queste in-
quietitudini. Sia pur con moti
vazioni più complesse, questa 
mostra, nel testimoniare l'im
pegno di una fotografia nel 
< raccontare » un paese che 
muore schiacciato dalla spe
culazione è anche l'occasione 
per colleirare una certa inca-
pac tà imprenditoriale nel ter
ritorio agiianese che. se pur 
con caratteristiche industria 
li diverse, non è certo meno 
sfruttato di quello montano 
(ricordiamo i momenti di lot
ta delle lavoranti a domicilio). 
quindi una occasione di con
fronto fra due realtà territo
riali diverse ma sindacalmen
te simili. 

Sarà presente all'inaugura
zione della mostra anche il 
poeta Paolo Bertolani che in
sieme a Claudia Bartoli ha 
seguito la vita e le lotte della 
zona. Il rapporto poesia-foto 
graf.a consentirà alla manife 
stazione di avere un respiro 
più ampio, di confrontare due 
diversi * specifici » narrativi 
impegnati in una stessa dire 
ZIGHC. quella di una fabbrica 
fantasma, d: un paese ohe* 
muore. 

« Resta qualcosa, nel freddo 
dei reparti ' o intorno? i 
Qualcosa nell'appalto m salita 
verso le allure / di futile de
coro borghese, dove contano 
i vacui i bollettini della neve? 
O nello strano / patio, crudel
mente fiorito ' della casa di
rigenziale? I Resta un turni 
sta / della speranza a guar 
dare / quel vuoto lunare... ». 

Un t decadentismo > che di
venta realtà nel confronto con 
ì fatti e viene sottolineato e 
confermato dalle immacini di 
Claudia Bartoli. Il gruppo foto
grafico agiianese. nato con un 
* cor?o > durato quattro me 
si. è cresciuto di numero ed 
ha saputo coltivare, non il 
gu*to sterile della tecnica fi 
ne a se stessa ,ma la curio
sità nella conoscenza di un 
linguaggio dell'immagine. 

Dopo l'inaugurazione, si ter
rà un dibattito con i presenti 

Giovanni Barbi 

Reduce dall'aver ixirtc-
cipato ad una significativa 
rassegna di gruppo (\ Di
stratti dall'ambiente... v 
svoltasi a Riolo Terme pri
ma e alla Galleria d'arte 
moderna di Bologna poi) 
Walter Fusi presenta in 
questi giorni a Firenze una 
serrata campionatura del 
suo più recente lavoro 
(presso la galleria 4 M. 
via Martelli 4). Conforme 
alle sue abitudini, anche 
in questa circostanza l'ar 
lista iia ritenuto giusto prò 
porre una serie di opere 
raccolte intorno ad un va
lore formale comune, in 
questo caso reso esplicito 
da una ricerca su* bian 
co e sul nero, all'interno 
della più ampia questione 
delle « penetrazioni ». nio-
tivo questo sul quale Fusi 
si adopra ormai da anni. 
Insieme alla pedana <• Se-
gnaritmi » (era questo il 
lavoro esposto già a Riolo 
e a Bologna) le testimo
nianze sono rappresentate 
da alcune opere di largo 

. respiro « fisico » — e in 
particolare acquista una 
sostanziale evidenza un 
grande polittico costituito 
da alcune esercitazioni sul 
tema del bianco — da una 
sequenza di « penetrazioni 
ritmiche progressive ». da 
un apprezzabile manipolo 
di libri oggetto e da una 
davvero eccellente cartel
la di serigrafie a più co 

lori. unica diffrazione, 
quest'ultima, nella rigoro 
sa motivazione cromatica 
che tiene insieme l'inte
ra mostra. 

Insoddisfatto dalla sem 
plice dimensione della (<•-
la e dalla sua rappreseti 
tatività unicamente bidi 
mensionale. ormai da più 
dì dieci anni Fusi è venu
to esercitandosi sul tema 
della penetrazione nello 
spazio di un corpo geo 
metrico. E' proprio nel 
corso di (ptesta stagione 
die sono stati eseguiti og 
getti in diverse materie e 
istallazioni di parallelepi 
pedi sul muro delle pare 
ti Con la già ricordata 
pedana •. Scgnantmiì V 
obiettivo dell'analisi era 
portato, se si vuole, anco
ra più avanti, dal momen
to die proprio l'eventuale 
utente dell'opera veniva 
chiamato, a collaborare 
mediante un possibile in-

' tervento sul corpo dell'ope
ra stessa. 

Tuttavia, accanto alla 
gestione di tutto un arco 
di esperienze più decisa
mente oggettuali, resta da 
dire che Fusi ha condot
to una strenua ricerca 
anche all'interno dei con 
fini tradizionali del qua 
dro. operando dunque rul 
la superficie attraverso i 
vari segni del colore. In 
un primo momento si era 
trattato di serie di culn 

attrai ersate in diagonale 
da fasce colorate, per poi 
passare ad una sorta di 
•< origliato quadrato > da 
penetrare con fasce colo-
late oblique. Xcgh ultimi 
tempi, infine, l'ipotesi si 
>• fatta ancora più conse
guente: se da un lato ha 
preso evidenza una decisa 
rastremazione cromatica 
( bianco nero grigio), dal
l'altro anclie l\ immagi
ne •> evocata è sembrata 
procedere verso un uni
verso di sintesi ancora più 
netta, una specie di cir
colarità di segmenti chia
mati a testimoniare di un' 
ipotetica ed infinita ripe
titività del segno. 

Già altri, e in partico
lare Quintavalle, hanno 
tarlato delle motivazioni 
latenti che sottendono una 
esperienza di questo tipo, 
cosi come in altra occasio 
ne è stato messo in risal
ti- il carattere assoluta 
mente non provinciale di 
una vicenda come questa 
(Musini). Rifacendosi pro
prio a quest'ultima asser
zione. viene immediato ri
badire che Fusi resta fra 
i non molti artisti toscani 
della sua generazione (è 
nato nel 1024) che abbiano 
saputo prendere le dovu
te distanze nei confronti 
di una situazione espressi
va che troppo spesso ha fi
nito per adagiarsi nella 
confortante dimensione del 
piede di casa. Ancorata ad 
una salda tradizione spe
cifica, la proposta di Fusi 
si segnala ancora una vol
ta per l'effettiva coeren
za ideologica di fondo e 
per la ragguardevole ci
fra stilistica propria delle 
opere di volta in volta af
frontate. 

Vanni Bramanti 
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